
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta 
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

    REGGIO NELL’EMILIA 

 
              

I.D. n.     201 
L'anno duemilasedici addì 27 - ventisette - del mese ottobre alle ore 
09:55 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto: 

in data   27/10/2016 

P.G. n.    

APPROVAZIONE RINNOVO PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL 
TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA, L’ASSOCIAZIONE NOTARILE 
PROCEDURE ESECUTIVE, L’ASSOCIAZIONE DAR VOCE CENTRO 
SERVIZI PER IL VOLONTARIATO DI REGGIO EMILIA, L’AZIENDA 
UNITA’ SANITARIA LOCALE DI REGGIO EMILIA E I 
COMUNI/UNIONI CAPODISTRETTO DEI DISTRETTI DALLA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA PER LA PROMOZIONE 
DELL’ISTITUTO DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO. 

 

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti: 
 

   

VECCHI Luca Sindaco  SI   

SASSI Matteo Vice Sindaco  SI   

CURIONI Raffaella Assessore  NO   

FORACCHIA Serena Assessore  NO   

MARAMOTTI Natalia Assessore  SI   

MONTANARI Valeria Assessore  SI   

NOTARI Francesco Assessore  NO   

PRATISSOLI Alex Assessore  SI   

TUTINO Mirko Assessore  SI    

 

 
 

  Presiede:  VECCHI Luca  
 

 
Assiste il Vice Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto 

 
 
 



 

 

 

2 

I.D. n. 201  IN DATA 27/10/2016 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- la legge 9 gennaio 2004 N. 6, che introduce l’Amministratore di Sostegno, mette a 
disposizione della comunità una figura che ha lo scopo di aiutare chi convive con una 
disabilità psichica, fisica o entrambe in un percorso personalizzato per aspirare alla 
piena realizzazione di quei diritti di integrazione sociale garantiti ad ogni cittadino; 

- l’amministratore di sostegno è una figura a tutela di chi, pur avendo difficoltà nel 
provvedere ai propri interessi, non necessita comunque di ricorrere all'interdizione o 
all'inabilitazione. E’ l’amministratore delle persone dichiarate non autonome, anziane 
o disabili. Viene nominato dal giudice tutelare; 

- nell’ambito delle iniziative volte alla diffusione e sostegno della figura 
dell’Amministratore di Sostegno, coordinate nel territorio provinciale da Dar Voce 
(Centro Servizi per il Volontariato) si è iniziato sin dal 2012 a coordinare i vari 
enti/Istituzioni coinvolti (Comuni, AUSL, Tribunale) fino a realizzare nel 2013, il 
progetto Trova Casa (finanziato con fondi del FSE) che prevedeva il potenziamento 
su tutto il territorio della provincia di Reggio Emilia delle attività di promozione 
dell’istituto amministratore di sostegno e reclutamento volontari, sia per il ruolo di 
amministratore di sostegno sia per quello di volontario di sportello; 

- nel 2014, con deliberazione GC n. 36891/200 del 30/10/2014 è stato approvato un 
protocollo di intesa tra tutti gli Enti/Istituzioni coinvolte in modo da continuare le 
attività intraprese (ivi compresa in particolare l’apertura di sportelli informativi e di 
sostegno che si prefiggono su tutti i distretti e che nel territorio del Comune di Reggio 
Emilia hanno già visto l’apertura di uno sportello presso la Cancelleria del Tribunale 
di Reggio Emilia), diffonderle, renderle sistematiche e ampliare la platea degli attori 
coinvolti. Tale protocollo ha esitato in convenzioni annuali a valere sul Fondo 
Regionale non Autosufficienza e ha mostrato un impatto assai positivo sul territorio – 
dall'apertura del servizio (15/03/2012) al 31/12/2015 sono state sostenute nel 
territorio reggiano più di 2.000 famiglie nella procedura dell'amministratore di 
sostegno con un apporto di volontari attorno alle 15.000 ore; 

- il servizio è pensato per agevolare i cittadini volontari ed i familiari di soggetti deboli 
nel disbrigo delle pratiche per l’avviamento e la gestione del ruolo di amministratore 
di sostegno presso la cancelleria della volontaria giurisdizione; 

 

Considerato che: 

- il Servizio “Amministratore di Sostegno” assume una valenza centrale per i Servizi 
Sociali a fronte di una popolazione anziana (over 65 anni) che oggi rappresenta il 
20,27% della popolazione totale cittadina, con particolare riferimento inoltre ai 
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“grandi anziani” (over 80 anni, il 6,51% della popolazione totale) e agli anziani non 
autosufficienti, oltre che ai portatori di disabilità fisica e psichica; 

- il Servizio “Amministratore di Sostegno” (progetto Non più soli) si inquadra a pieno 
titolo nel modello assunto dal Comune di Reggio Emilia sul welfare di comunità che 
mira a coinvolgere tutta la società civile nel potenziamento del welfare di comunità 
stesso, vicino alle fragilità che sempre più segnano il nostro tempo, rinsaldando 
dunque la corresponsabilità della comunità locale; 

- con il coordinamento di Dar Voce e il supporto tecnico dell'Ufficio di Supporto e 
dell'Ufficio di Piano del Distretto di Reggio Emilia si è arrivati alla stesura di un nuovo 
protocollo d’intesa (in continuità con il precedente ed aggiornato sulla situazione ad 
oggi rilevata sul territorio) che formerà cornice alla definizione di una convenzione 
che vedrà il sostegno economico al progetto tramite il Fondo Regionale non 
Autosufficienza; 

 

Rilevato che gli obiettivi del protocollo d’intesa sono:  

 promuovere l’istituto dell’Amministrazione di sostegno (ADS); 

 allestire percorsi informativi per i cittadini; 

 effettuare una formazione permanente dei soggetti che si rendono disponibili a 
divenire amministratori di sostegno e/o volontari di sportello (formazione e 
tutoraggio); 

 condividere il profilo dell’amministratore di sostegno; 

 provvedere alla tenuta dell’Elenco degli amministratori di sostegno; 

 implementare sportelli informativi/operativi presso la sede del Tribunale di Reggio 
Emilia e nei Comuni del territorio reggiano, che agevolino la cancelleria del Tribunale 
nel disbrigo delle pratiche di volontaria giurisdizione nell’interesse dei cittadini ad 
ottenere un servizio celere ed efficiente, attraverso: 

 il reperimento e la formazione di volontari, 

 la sinergia tra il Tribunale e gli uffici territoriali delle istituzioni, interessati al miglior 
disbrigo delle pratiche inerenti l’ADS e le altre di volontaria giurisdizione per le 
ricadute sul benessere della collettività; 

 progettare, sperimentare e implementare sportelli informativi decentrati, in stretta 
sinergia con gli Enti locali e le Associazioni di volontariato del territorio per consentire 
ai cittadini la pari opportunità di accesso all’istituto anche sui territori facilitando 
l’accoglienza e l’orientamento dei cittadini attraverso una assistenza e 
semplificazione dei processi di ricorsi o istanze e consentire al personale preposto 
del Tribunale di soddisfare più velocemente le richieste pervenute. 

 

 

Dato atto che la Dirigente del Servizio Programmazione del sistema di Welfare – dr.ssa 

Elena Davoli – provvederà alla stipula della convenzione, sia per il 2016 che per gli anni 

successivi, derivante dal Protocollo d’Intesa stipulato, dando atto che non sussistono 

impegni economici assunti dal Comune di Reggio Emilia; 
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Visto il D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e in particolare l’art. 48; 
 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. 267/00, dalla 
Dirigente del Servizio Programmazione del sistema di Welfare; 
 

 

Con voti unanimi palesemente espressi 

 

DELIBERA 

 

- di approvare il Protocollo d’Intesa (allegato A) come parte integrante e sostanziale 

del presente atto) per la promozione dell’istituto dell’Amministratore di Sostegno; 

- di dare atto che la dirigente Dr.ssa Elena Davoli, dirigente del Servizio 

Programmazione del sistema di Welfare, quale rappresentante legale del Comune di 

Reggio Emilia quale capofila per il Distretto di Reggio Emilia, come precisato in 

narrativa, sottoscriverà la convenzione a valere sul Fondo Regionale non 

Autosufficienza; 

- di delegare il Vicesindaco Dr. Matteo Sassi quale Assessore competente alla firma 

del Protocollo d’Intesa stesso; 

 

Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Ritenuto che ricorrano particolari motivi d'urgenza per la stipula dell’accordo, allo scopo di 

consentire l’avvio del progetto nei tempi richiesti; 

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.lgs. 267/00; 

Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

  

VECCHI Luca BEVILACQUA Alberto 
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